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sione al collegio , si -prolesh‘) con vee-
menza contra una pena corporale a cui
i maestri dell’ universitd lo aveano con-
dannato. La inflessibilith dell’ indole sua
mosse tutta la severita delle leggi ‘col-~
legiali; il poeta fu bandite dal collegio,
e Torzato di ritivarsi in contado. Egli di
leggieri consolavasi di questa pena. « No,
che non rimpiango , diceva in un’epistola
latina , i dei penati che mi hamio in-
terdetti. Poss io tollerare le minacce di
un maestro insolente, ed altre cose an-
cora a cui il mio spirito non potrebbesi
rassegnare ¥ Se mi chiamano esigliaios,
perche orariveggo i mici paterni lari, e
mi abbandono doléemente ai miei ozii
tranquilli, non ne rifiuto nt¢ il nome ne
il destino, e contento io godo della con-
Jizione di un handito (1). » Questo gio-
vane , il quale mostrava gid tanta for-
za € genio , era Grovann: Minron.

Egli fu nondimeno reintegrato ne’ suoi
diritti , ed ottenne altrest gli onori ac-
cademici. Nudrite di sapere e impaziente

(1) Eeco questi versi, i quali ‘non mancano
nedi concisione ne di grazia.
Si sit hoc exilinm patrios adiisse Penates
It vacuwm cwris otin grata sequi ;
Non ego vel profugi nomen sortenwe reciso.
Loctus et exilii conditione frior.
*



